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RELATIONE, 

AVRFI per molto difficile il rap - 

prefentare a' lontani,á cui ferino,' 

gli ecceffi della diuotione, con cui 

quelti Popoli han celebrate le_* 

fefte per la folenne Canonizatio- 

ne del Gloriofo San Gaetano * 

íè non fuflcro precedute le notitie di quel c han_» 

fatco ogni Anno nel giorno feftiuo delmedefimo 

Santo, e prima, e dopo l'Efterminio de Cittadini 

per caufa del Contagio : che se non fuilero ftate le.j 

dimoftrationi del lor diuofo oífequio à vifta d' vn 

mondo difpettatori,e Paefani,e Foraftieri, che l'ha- 

ueflero poturo attcftardi veduta, haurebbero hauu- 

to dell'Incredibile. Con queft' apprenfione dunque 

di fame racconto à gente ben informara, e perfuafa 

dell'ardente diuotione di queito Popolo verfo d' vn 

Santo,che conofce , e chiama fuoBenefattore, e_> 

Protettore; potro facilmente indurla á formar con- 

cetto, fe non del tutto vguale, almen vicino â quel- 

•lo, che in;tal occaíione hà procurato d' efprimerej 

• • Az que- 
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quefta Città in atteftatione dclla comune alle- 

grezza, & affèttuofa gratitudine per infiniti obli- 

ghi, che gli profeffa. 

Non hd dubio,che la folenne,elegitima Cãoniz- 

atione aggiungc a'Beati,e moita gloria accidentale , 

c cubo piii libero,e piii vniueríale de' Fedeli. Pero, e 

1' voa, e 1" altra prerogatiua furon da Dio diípeníate 

in vna maniera particolare d queíto Seruo fuo,quafi 

prima di queíV autentica dichiaratione dclla Chiefa. 

Concioiia cofa che la gloria del fuo nome, e la ve- 

nerationede'Popoli èílata cosigrande , ccosi vni- 

uerfale verfo Gaetano, che non folo trd confini del 

Criftiaoefimo, mà anco trà gl'Infcdeli, s* è dilatata   

con tanta gloria di Miracoli, chc anco da' Iviaomet- 

tani n' ha riceuuti gli ofiequij, & i Tributi. E nel 

venerar Gaetano , ancorche dalle Sacre Congrega- 

toni fi fuílero publicate nuoue reihittioni del cul- 

to de'Bcati,ad ogtii modo s' è permclla vna maggior 

licenza dclla diuotione verlo di lui, come che li co- 

nofceíle hauer origine da vn fourano lmpulfo,eipe- 

ciale difpofitione del Cielo, che animauai Popoli d 

Venerarlocon ofsequij appropriati d Sanii Canoni. 

zati. Che tal apunto potca ftimarfi, fecondo 1' víò 

delia, primícia Chiefa per la concorde acclamatione 

de' fcaeli, Sc eftraordinaria diuotione di tutti gli or- 

dini,enobili,e Popolar^anco Eccleíiaílici, e piu fen- 

fati. In atteftacione di che fard baftantcl' apporta- 

re qui quelchc nefcrifsc alia Santitd di Pipa Alef- 

c>- fan- ° 
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fandroVII. il Signor Cardinal' Filamarino nofiro 

Arciuefcouo di fcl. mem. con la feguente. 

Alia Santità d' AleiTandro VII. 

11 Cardinal Filamarino. 

QVandofui vlcimamente al cofpetto Beatif- 

fimo della Santità Voilra in propofiro della 

Gratia,cheil Signor Cardinalc Sforza pu- 

blicauahauer ottenuto dalla Maeftà Diuina nella 

fua pericolofa Infermità per intercefíicne dei Bea- 

to Gaetano Tiene Teatino,al quale con vorocra—» 

ricorlo ; rapprefentai à Vollra Beatitudine I'loftm» 

te altrc fegnalatiíBme, e miracolofe , che in quefla 

Città , doue i\ conferua il fuo Corpo,qual ripoía_. 

in S. Paolo, Chiefa priocipale della fua Religione, 

la medema Maeftà Diuina fi compiace d i fare gior- 

nalmente à pro dc'Deuoti di quelto iiio Seruo,pcr 

tcftificare il gran mérito, che hà íêco, quanto li fia 

accetco,e goda di vederefaltatoin terra il fuo No- 

me , com e glorificato in Cielo: e la fupplicai con 

tal opportunità delia fua Canonizatione per mag- 

giorcísaltatione di Chiefa Santa,per gloria dei Bea- 
to, & onore della fua nobilifsima Religionenon 

meno, che per confolationedella Cittd,di cui è tan- 

to Bencfattore j e la Santità Voftra íi degnò darme- 

ne benignjfsimaintentione. Animate hora da que- 

fta 



fta,edal motiuo dcllaccrefcimento delia diuotione,e 

che piu che mai fia ftatofrequéteii cócorfo di quefto 

pio Popolo, chefupplicheuole coll'Orationi, obla- 

tioni, c Voti, ricorre alia Mifericordia Diuin.i ncl- 

le fue afflittioni, e neceflita, per quefto efftcaciiil- 

mo mezzo, e che cutro il Comune delia Citrà 

brama hauerloper Padrone j mi faceio con la debita 

riuerenza lecito fupplicar Voítra Beatitudine din- 

clinare la fua Apoítolica autorità, e di benignamen- 

te permettere, che quefto Seruodi Dio fia habilita- 

to à poter eflere dalla medefima Città chiefto per 

Protettorefuo, nonoftante, cheia Chiefa Cattoli- 

ca lo tenga ícrittonel numero de'Beati folamenre, 

e non de'Santi Con che à piedi fantilfimi di Vo- 

lira Santità prefento vmilmente i mieidiuoti ofle- 

quij vnitamente col pio defiderio delia Città d'efle- 

re confolata di quefta grafia, 6c il Beato medefimo 

1'interceda lunghiffimi annidi Vita con perfettJL. 

falute . Napoli &c. 

Da cio può bene raccorfi, quanto auidamento 

fufle da tutto il mondo Criftiano foípirato quefto 

giorno, in cui tolto ogni diuieto; reltaífe cor la fo- 

lenne Canonizatione libero a Fedeli ogni ofiequio 

verfo Gaetano, dichiarato dallo Spinto Santo frà 

Santi. Etoltre 1'ínftanze di tutti i Principi Criftia- 

ni, fu ftimolo non ordinário à quel Sacro Senato 

delia Romana Chiefa di promouer quefta gloria di 

Gaetano il confiderarne 1' aípettatiua, & ardentif- 
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fimodefidefio de Popoli, e 1 douer cõn tal funtione 

confolar la Chiefa Vniuerfale. Onde il Pijfsimo 

Pontefice Clemente X., che fempre hauea pro • 

feííata al Beato cordiale diuotione, celebrandone_> 

ogni anno la fefta nella Tua Chiefa di Camerino j 

con la fua fomma benignità inchinò volentieri à 

Itabilirne con autentico decreto la fantificatione_> 

folenne. 

Segnato dunque dalla Santità Sua in legitima-» 

forma fotto la datadelli 9. di Nouembre colVoto 

degliEminentiffimi Porporati, & Illuftrifsimi Pre- 

lati, e Confultori delia Sacra Congregatione de* 

Riti, in cui quefte Cauíè paííano fotto ri gorofa , & 

indifpenfabile Cenfuraj ne fu difegnato anco il 

giorno delia Pontifícia funtione . 

A queft* auuifo , che qui anfíofamente s* atten- 

dea,portato da Corriero efprefso a'PadriTcatini, 

non è credibile quale, e quanto fufle il giubilo 

delia Città rutta: parue , che ciafcheduno haueílej 

riceuutoladempimentode'fuoifofpiri, ela piu bra- 

mata fortuna de' proprij Intercfsi: tal fn il Con- 

tento vniuerfale, tali le Congratulationi, che paíTa- 

uano frà loro , tali le benedittioni, e gli applauíi di 

quel felicifsimo giorno. 

L'JEccellentifsimo D.Pietro d' Aragona,Duca di 

Segorbe ,e Cardona, Vicerè di quefto Regno, non 

cedendo ad alcuno nella diuotione verfo il Santo» 

anzi hauesr-do in buona parte cooperato à follecitar 

le 
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le diligenze in Roma per la ípedition della Caufa; 

voile fe ne cantafle il Te Deurn nella Chiei a di 

S.Paolo , tenendoui Cappella Reale con lo fparo di 

tutte rArtigliariede'Callelli, delle Galee,e Vafcel- 

lijaccompagnato dal fuono feiliuo di tutte le Cam- 

pane delia Città, che parue follennizzarli vn co- 

munc Trionfo. 

NelGiorno poi ottauo della feguente Pafquadi 

Refurrettione , hauendo la Santità Sua nella Baii- 

licadiS.Pietro celebrata la funtione folenne perdi- 

chiarare SSti cinque Beati jfra'quali fu dato il primo 

luogoà Gaetano,oíTeruandofi l'ordine Gerarchico,e 

furonoS Gaetano,S.Frãcefco Borgia,S.Filippo Be- 

nizi,S.Luigi Beltrado,e S.Rofa del Peril-,Se ne fpedi 

fubito Corriero à rnedefimi Padri Teatini, che pu- 

blicandone l'auuifo, rinouaronole comuniallegrez- 

ze, godendo ciafcheduno di fcioglier la lingua â 

quelle nuoue lodi di Gaetano ,chiamandolo Santo. 

Fràcutti rEminentiifimo Arciuefcouo Cardi- 

nale Caracciolo tanto lê nèconfolò, che per attcfta- 

re la lua diuotione verfo del Sanco>ne volle cantare 

íolenneraente nella Chiefa di S. Paoloil 7> Deum 

con 1' aífifíenza de' Signori Canonici, celebran- 

doui Pontificalmente, oue concorfe tanta Nobiltâ» 

e Popolo , che per non eflerne precedutogran tem- 

po 1' auuiío, & efler'in giorno fenale,fu veramente.» 

di marauiglia. Venne accompagnata la funtionej 

da piu Chori di Mufica, e da lurai > e fucchi feíliui 

nei- 



_ 9 . 
nella fera per la comune allegrezza . 

D'indi cominciarono a difegnarft le fefte in Na- 

poli , dopò d'eflerft celebrate in Roma nella Chie- 

fadi S. Andrea delia Valle , eflendoui ancorai Pa- 

dridel Capitolo Generate, e riufcite d'vniuerfalej 

applaufo. 

Md prima ch'entri ncll" apparecchio di quefta íõ- 

lennitd, fará opportuno riferire con quant' ardore â 

quefti nuoui auuifi di Santità di Gaetano ft rifue- 

gliaflero gli antichi deíiderij della Cittd d'hauerlo 

dlchiarato ancora per fuo Padrone, e Protettore ; e 

benche altre volte ne haueife facta 1 Elettione, e_> 

l'inftanza : ad ogni modo non pote afleguirne_» 

['intento , oftando vn decreto della Sacra Congre- 

gatione , che queft'honore ft concedefle per 1' auue- 

nire folo a Santi Canonizati . Onde vedendofi 

tolto gid quefto diuieto per Gaetano, nacque vn' 

affèttuofa gara frã primi della Cittd nel voler haucre 

quefto merito col Beato con procurarne la nuoua... 

Elettione, che far ft doucua da tutti gliordini,& 

Ecclefiaftici, e Secolarire ftimulauanoi Padri a flle- 

citarne le mofle,prometrendofèliciííima la riufcita . 

Ma non fu d'vopo di moita induftria, ò d' artificio- 

fe diligenzeper condurne felicemente, in breuif- 

fimo tempo d fine il negotiato ; concioiia cofa, che 

in pochifii mi giorni tutte le piazze, e de' nobili, e_» 

del Popolo fenza difcrepanza veruna a voti fecreti, 

roa con voci di giubilo, e d'applaufo, ne conchiu* 

B fero 
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fero nuoua Elettione con off erire per la fefla, e lej 

fpefe, e 1' aíliftenza conueniente. In conformrtà di 

che n' eleííero i Deputati con ampla poteftà i e da 

Signori Deputati fe ne formarono le fuppliche à Sua 

Santità,e fe ne fè procura in Roma ali' Illullriilimo 

Monfignor Bologna Prelato delia Confulra, acciò 

rapprefentafle in quella Corte le parti delia Ciftà. 

Concorfecon moita inclinatione il Reuercndifsimo 

Capitolo de'Signori Canonici,e parimente il Re- 

ucrcndo Clero con vnanime confeníò íi fottofcriT 

fe, Per vitimo venne il tutto corroborato dal bene- 

plácito dell'Eminentifs. Signor Cardinal Arciuefco» 

uo, che in conformità dell'operato diè piena,e fàuo 

reuoleinformatione alia Sacra Congregationede* 

Ritij dalia quale con vn decreto ampliíbmo,nemin» 

dtfcreputtte, fotto li i 8. di Luglio vcnne approuâta 

l'Elettione, e conceduto il Rito dellofficio, c mef- 

fa, che compete à Padroni delle Cirtà. 

In tanto s*applicaronoferuoroíâmente ali' appa- 

recchio dclle Feile habilite nel principio d' Agoíhi 

per vnirle col giornofeftiuo dei Santo I PP.Tea- 

tini delia Chiefa diSan Paolo, à quali principalmen- 

te ftauanoincaricate, nonlafciarono>che peníàre.» 

perche riufciííero folenniísime , animandofi cooj 

ifpiriti gcneroíi á quelHmpreíà; benche alie loro 

forze fufie di gran lunga fuperiore. Si ritrouò nuo- 

uo Propoíito al gouerno di quella Cafa il P. Don 

Gregorio Reina: Padre, e per génio >e per talento 
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particolare habilifsimo à quefti affari ; onde, e col 

iiiofino giuditio, e col configliode' fuoiPadri,c 

de'Periri difegnò l'abellimento della fua Chiefa di S. 

Vrolo. 

Si die princípio alia facciata efteriore, qual era_. 

ftata da gran tempo ruftica, & imperfecta. Si tiro la 

Volta dalle Colonneal muro delia facciata per co- 

prir l'Atrio sú la Porta maggioreall' víò dellepid 

famofc Bafiliche; e perche riufeifte di concerto con i 

marmi delle Colonne, & Architraue,fe le dièanco 

proípettiua di marmo con diíègno,e lauoroafsai 

nobile, e maeftofoj accompagnando mirabilmente 

da alto a bafso il vecchio col nuouo, e l'antica mole 

del le Colon ne, 5c Archirraue con la moderna ar- 

chitettura della facciata. Da lati delia Porta mag- 

giorein due maeftofi nicchi s' inalzaron le ftatue de' 

Santi Principi degli Apoftoli Pietro, e Paolo, fotto 

le quali s'allogarono i tronchi Idoli di Caftore, e 

Polluce, a'quali era dedicato l'antico tempio: 5c è 

foma che S. Pietro con Pimpero della fua voce gli 

faceflfe amendue precipitare : Sotto la cui ftatuaii 

leggono quefti verii. 

duditi'vel furdus Pollux cum Cajlore Petrum: 

T^ec mora : prtcipiti mármore vterftruit. 

B a Tjn» 



Tyndaridas vox mijfaferit: palma Integra. Petri eft: 

Diuidit at tecum , Paule , tropb<ea likens . 

E perche fuflepiulibera la veduta della facciata, 

íi fè getrod'vna Cafa , chedalladeftrafiftringea fo- 

uerchio alia Porta maggiore,toglicndo l'vguaglian- 

zade'lati. 

Ma perabbigliamento interiore della Chiefa mil J 

le artefici inceflantemente lauorauano tutti con ar- 

dore di diuotione,e daffetto. I Dipintori fpecial- 

mente, a'quali ne toccò gran parte, fupcr.tron fe_» 

fteifi neir indefefsa applicatione fuora del lor co- 

ftume, e nella riufcita dell* opere tutte á marauigliaj 

tanto ch'efli medefimi fono aftretti à confeííare,eífe- 

re ftati parti prodigiofi >eche'l pennello fufse ma- 

neggiato da mano fuperiorc. 

Pu dal SignorDionifio Lazarifamofo Architetto 

de noftri tempi il tuttopofto indifegno, &: hauen- 

do egli riguardo agli ornamenti fill! , & indoratura 

antica delle mura, difpofe i nuoui abbfclíimenti con 

tanta proportione ,5c accordo, che è ftaco à tutti di 

marauiglia ^ facendo ieruire con mirabil arte il hn- 

to al vero>e'lfodo alle profpettiue. Su'l Cornicio- 

ne fè caminar vn contorno di capricciofo lauoro > 

che da per fe folo facefse linimento je feruifse anco- 

ra al foftegno, e ripartimento delle torcie, ch'illu- 

minar doueano la Chiefa idipafso in pafso poíè à 

federputtini con bendein mano, facendc? moitra di 
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foftener con quelle i quadri, cheda fotto il Corni- 

cione fin su gli archi occupauano il piano; ogni 

quadro rapprefentaua vn miracolo, ò pur glorioíã 

attione del Santo , & al numero di 21. cingeua- 

no tutto il giro delia Chiefa: e perche non eran ca- 

paci di rileuatecornici, vi fi finfe all' intorno vn fo- 

gliame ipruzzatod'oro di tanta vaghezza,che ag- 

giungea non poco fpirito, e gratia alia dipintura. 

Sofieneuaníi da Capicelli de* pilaftri vaii ricchi di 

fiorami, e d'indi pendeano fefioni di lauro , anch' 

efso fpruzzato d'oro: ne'vani, che framezzauano , 

erano riparriti vifioii rofoni,e non vi era palmo nel- 

le mura delia Chieía, che non riceuefsc il iuo adat- 

tato ornamento. Dall'orlo del Cornicione per tutta 

la fualunghezza pendea ricco frappone,che daua 

nobil finimcrito al lauoro; e gli archi da feftoni de' 

fiori, efuolazzi di bende dorate riceueano non pic- 

ciola vaghezza > Sc ornamento. 

Sifcelfero per detti Quadri quell' Hiftorie, che 

meglio poteuano dar occafione al pcnnello d' efer* 

citar l'arte,e la maefiria, e furono. L'hauerlat 

uato vn braccio ad vna Donna , che per maligna— 

Cancrena nella mano era condannato gid al ta- 

glio, & all'Incendio,con l'oglio delia fua lampa, con 

cui vntoa pena,& vifitata dal Santo,reítò fubito fal- 

data la profonda, e marcita piaga, rimanendonej 

picciolifsima cicatrice>per fegno.dou* ella fuflcjcon 

vn diftictfper ciafcheduno) efpre&iuo del fatto. 
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Grajfatur Cancer : vis mi eft nulla: Thienis 

Balfama, ft nefcis, vna fuere falus. 

L'hauer'richiamatoà vira vn fanciullod'ott'anni, 

caduto in vn pozzo, & iui dimorato per Io ipatio di 

trè quarci d'hora} donde cauato giàefanime, à pre-, 

ghiere delia Madre,che inuocò Gaetano>reuifíc. 

Matris-, Diue,audis lacrymafa; O* vota : reditf, 

Mox Puer ad vita munera9merfus atfuis . 

L' hauer fatro caminar su 1* acqua dei fiume_» 

Ofanto, come fui Todo pauimento,vn fuo Diuoro , 

cheàcauallofugiuadanemicipcrfecutori, inuocan- 

do Gaetano. 

Hinc latro'.binc vet at vnda fuga\Diuu inuoco: jlumen 

Sic facili videor tranjilijjje pede. 

LeíTere ftato veduto nel punto delia fua morte 

daS. Pietro d'Alcantara orantc,e quando fe ne volò 

ai Cielo. 

Dum Calo Petrus Jpatiatur mente, Tbienem 

Ereptum terrrsy aftra fuíire videt. 

L'hauer data Iftruttione.e leggi à trè famofe Fon- 

datrici di Monailcri, Oríola Benincaíã per le Ver- 

gini 
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gini Teatinc^e perle Romite dclla SantiflimaCon- 

ccttione j Maria Cara fa per lo rnoaailero del la Sa- 

pienza *, e Maria Lorenza Longa per le Monache 

Cappuccine di S. Maria in Geru&lemme. 

Cernis ter geminas preclaro nomine MAtres | ■ 

Has monitisgenuit fedulusijle Pater• 

L'hauer Iiberata la Gittà di Napoli dalla Peíle_» 

nel giorno delia fuafefia, per cui tutte 1' Ottine in 

ricompenza ne 1' oíferfero tanti Stendardi* ou* era_« 

fcritto, Ob Vrbem a Pejle liber at am. 

Sifiit Dira lues, Dino aujpice : grata merenti 

Ptrrtenopehinc llli iuretrophaa dicat. 

L'hauer fuperata la durezza d' vn peccator mori- 

bondo con fargli veder le pene delTlnferao. 

Ter monitus Diuo : indormis tamen > improbe >noxis: 

T err nus at tandem , tifo Jcherontey fapis. 

L'hauer faluato vn giouine fopradi cui,riueríãto- 

h vn Carro ,cadè furiolamente vna gran botte 

piena di vino, premendolo per molto fpatio cou-» 

l'orlo fui petto, che fu ílimato morto• 

« 

Pe- 
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Pene terit PuerumpUuftrumque>& copia Bacchi. 

Kiutu at> Diue % tuo nilgraue UJit onus . 

' ripensi ')I T" " IO ' V 0' I, .i V ; J * )\n 

L'hauer preferuato vn FanciulIo,che fuá pafso 

lento premuto dalla ruota d'vn carro di tardo ca- 

mino, qui chiamato ftragolo , eflcndo carico di do- 

dicilacchidi grano. 

It per inojfenfum corpus rota curua : vocato 

(u Diuo,anpoterat non leuis ejje rota ? 

, „iu ' .. eé., )iu ? i9.--.it o!-- i- < I -> - r.X r n 

L'hauerguarito da Infermicá mortale giá difpe- 

rato di vita, & da piu fíorpij con la fua apparitione 

il Signer Nicolò Caífarelli Caualier Romano . 

,•' i • hi;o •."»i»inl i *• * 

Florentem arripiunt Iuuenem mala mille : repente 

Soluitur isDiui nomine mille malis . 

• •' .1 - - 

L'hauer tratto miracolofamente dalla Correntej 

d' vn fiume vn mefchino dopo molte hore di con- 

tralto con 1'onde di mezz,' Inuerno \ accorrendo in 

fuo aiuto con 1' An«elo fuo Cuftode. o 
v-j ;• :>? •_ , " ,i 

Ccelo hyemantet diugelidis dum luElor in nindisi 

Me Tutelaris feruat vtertfi meus . 

L'hauer rifanatala difperata piaga d' vn mifcro , 

chediuoraua le carnijchiamata lupa, falúmdofi per- 

fet- 
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fettamente dalla fera alia matcina con 1' oglio della_ 

fua lampada. 

Quct lupa membra'vorat ,difcit manfuefcere J Diu't 

Lampade & infperfa-, definit effie Lup a. 

L'hauerhauutoper guida di notte, ritrouandoii 

fuoridi ftrada,vn'Angelo, che precedea illuminan- 

do il fenticro. 

No## carp it iter Diuus : nec territat vmbra : 
Aliger eft llli fax, faciliff, Comes. 

L'hauer aíTiftitoinifpiriroalla Tua Madre mori- 

bonda , quale vide poi accompagnata al Cielo dà 

S. Michele 3 e S. Monica, a cui 1' hauea raccoman- 

data. 

Matrem, Diuettuam Michael comitatur ad afra> 

Et Monica ; hot vit<* in limine nempè vocas: 

* v- . !, / . j tVf 1 

L'hauer eflauditi i teneri fofpiri d'vna fuadiuo- 

ta agonizante, chebramauaprima di morirebaciar 

la fua imagine, qual vedea in carta attaccata alia—. 

cortina del letto; con diftaccarfi l'lmagine da sè, ç 

volar finsu labocca dellamoribonda. 

AEgra cupit mulier Vino ferre ofculaiad <egrxm 

SpOritefua effigies, nec mora , pitta volat. 

C L'ha- 
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L'hauer foftcnuta in aria vna giouine,che Tin* 

uocò nel dirupare da altifsima logia. 

Infelix njirgo , &fetix: nam culmine ab alto 

Hinc ruit y hinc dextra lindice Diuus adeft I 

L'hauer impetrata Ia Vittoria all'armara Criftia- 

nafrà Dardanelli contro la Turchefca molto fu- 

periore•,affiftendo in vna fua Imagine,che di co- 

tnun voto attaccarono airarboredellaCapitana. 

Concurrunt clajfes: piBus qua parte Thienes 

Fulminaty ilia rates disijcit, ilia fugat. 

L'hauer'acchetato vnafuriofa rempefta dell* A- 

diiatico,per cui il Vafcello, oue egli nauigaua,già (i 

eredea pcrduto j con calar vn /gnus in mare. 

Quodferuet pelagus, iaBo mitefcit ab Agnov 

Inijcit hctc Diuus cerea fr<ena Mari. 

■v- I . 5 f, , ' í 

J.'hauer ridonara la Vita ad vna íànciulla, che^ 

per lo fpatio di dodici hore giacque defontanell 

Ifola d'lfchia, á cui quando la pofero su la bara_, 

per portaria alia fepoltura, applicarono vn'habitino 

con rimaginc del Beato, con che riforfe, e viílc. 

Bif- 



Beniflasferetro iacet horas funtta Puella . 

Vt furgat, Diuus, textaque imago facit. 

L'hauer fodenuti nell* cftremo di lua vira i dolo- 

ri delia Croce, e pafíione di Crido, de' quali il Re- 

dentore gli fè parte con vna fpiritual Crocififsione. 

In Cruce qui Vitam traduxit, dura ferendo j 

In crucecum Domino debuit ille rnori. 

E finalmente su la porta maggiore in vna gran 

tela vcdeaíi il Papa Clemente X. in trono,& à 

fiioi piedi 1'Eccellentiífimo Signor D.Pietro d'Ara- 

gona Duca di Segorbe,e Cardona Vicerè di quedo 

Regno fupplicarlo perla Canonizatione dei B.Gae- 

tano; òc in vero la Religion Teatina deuegram. 

parte di queda gloria, chcriccue d alia Santificado- 

nedelíuo gloriofo Fondatore alia diuotion fingo- 

lare aíFetto deldetto Signor D.Pietro,le dicui 

diligenze, dopò 1'indanze de* Principi nella Corte 

Romana Tono date forfe i mezi piu efficaci, de'qua- 

lise auualuta fuaDiuina Maeftà per accelerare la 

glorificatione di quedo Seruofuo. e fotto pendea 

la íêguente Infcrittione. 

C x D.O.M. 
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DlVl CMET.mi THlEHAEly 

Sanftioris <tuiy 

Ac leteris Clericorutn difciplin<t AJfertoris 
Apctberfm 

Clemens PontifexX. Optimus ■> Maximus 

Diumitate , qua polletyritè peragit : 

Petrus Aragonius y inclyius Prorex 

Humanitaie, qua malefye»ixè vrget ► 

Vtrique 

Et communis Chrijliam Orbis religio plaudit y 

Et Clerici Regulares 

Jmmortale Eucbariftiton foluunt. 

Alie fudette Hiftorie,fi aggiunfero, oue il richie- 

dea il íito;c roccafione,lmprefe, e gcroglifici efpref- 

íiui delle virtú,e glorie dei Santo. In quattro luoghi 

principali fi collocarono quattro medaglioni ben 

adorni con i ritratti di quattro Sorami Ponte fiei 

Cleirente Vil., che confirmo l' Inítituto di Gaeta - 

no> Paolo IV., che fu di lui compagno nel formar 

riftituto j Vrbano VIII.» che'1 dichiarò Beato »ej 

Clemente X., che l'afcrifie frà Santi. 

Oltre i pretioíi apparati delia Chiefa di ricchif* 

fimi contrataglijfe ne lauoraron de nuoui d' vgual 

manifattura per adornar i Pilaftri deli orfiine fupe- 
rio- 
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riorefulCornicione, Sc à corrifpondenza furono 

arricchite le due naui laterali, e Cappelle tutte , che 

rapprefentauano à chiunque entraua ia Chiefa , vn 

giardino di minio, Sc d' oro. 

Fu lodaiifsima 1'Inuentione di due lampadarij. 

indorati di non vfata grandezza con delicato lauo- 

ro, come di ripartiti gigli, che dal foiíttto delia 

Chiefa pendeano di fertaata lampade d' argento per 

ciafcheduno, deftinati à tener in mezo lo ílendardo 

dei Santo, Benedetto dà fua Santitàper veneratio- 

ns,Sc ornamento di quel fantificato vefsillo. 

Neila Cappella del Santo , non folo nella parte^ 

piu vicina all' Altare, c per quanto fpettaua a fuoi 

confini i ma fin ne' pilaftroni delia Chieíà deli' arco 

maggiorel'Lncrollaturaera tuttadipuro argento,e 

da alto à baíío non l'occupauaao,che voti d' argen- 

to batcutoà laftre per la valuta, folo dei pefo di 

quindici milafcudi} baftanti à mio credere, e per la 

ricchezza dcU'offerte, e perla pietà dè Diuoti> che 

l'oflferirono, à fermar la marauigliadi ciafcheduno, 

come a puntole Colonne del non plus vltra . Ma_» 

non eflendo capace di tanti voti la Cappella dei 

Santo,n' hà ripartiti gran numero auanzati à tutti 

gli archi delia nane maggiore , acciò turti dedicati 

fuflero al fuo Trionfo.Hò per fo aerchio far mentio- 

ne de'gran vafi, e fio ri d' Argento, che non folo nella 

Cappella dei Santo, ma in tutte 1'altre .enza rifpar- 

mio fi col?ocarono j fin fui Cornicione vaíi, e fiora- 

- . mi 



mi di fmifurata grandezza arricchiuan d' argento« 

cd'orola profpettiua. 

Deuo fe bene fermar la pennadgli applaufi dc> 

uuti alia vaghifsima Cappella delia Vergine della-j 

Purità, che tutta di purHsimo oro rifplende, & alia 

vicina Cappella di Gaetano pretiofi riflefsi nc com- 

parte . Quefta c quel Paradifoin terra, à cui feruc, 

afsiftc con fiamme d'Amore, e di Zelo fui volto, 

quel Cherubino, che à tutti íi fà noto col fuo lin- 

guaggio di Puritd; Emulatore e nella diuotione, o 

nel nome del mellifluo Bernardo.Hor à queílo giar- 

dino di delitie, che può dirfi fatto dalla mano di 

Dio,e chiamarfi artificio de' míracoli, benche nulla 

mancaífe alie fuecompite bellezze j vi fu aggiunto 

in quelle fefte per accreicerui pregio dalla fingolar 

pieta dell'EcceJlcntifsima Signora Duchefladi Fe- 

ria,noftra Viceregina,vn ornamento di due Portiere, 

& vn velodiCalice di ricchifsimo,e fuperbo ricarao 

di Coralli,ed' oro,vguali al Palliotto, e Credenzine 

dello ltclfo lauoro,che la medefima haueua gi:i do- 

nate á quella Beatifsima Vergine,di cui fi profefla_» 

fingolarmente diuota *, e per compimento vniformc 

dell'apparato,die per l'altare vn'CrocifiiTo di piu che 

mediocre grandezza di tutto vn pezzo di fino Co- 

ralloni cui íparfa in piu parti la Cappella , nè fiam- 

meggiaua frà lampi d'oro. 

Faccua poi la principal proípettiua in su 1' Altar 

maggiore vn gruppo d' Angioli ,che conéorreuano ' 

à foi- 
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à folleuar Gaetano alia gloria. Era di rilieuoladi 

lui Imagine con vn habito tutto rifplendente di ío- 

prafini Diamanti, commeíli, & intcífuti infiemc 

dalla maeftria, e diuotione defratelli Orefici ,e gio- 

iellieri dell'Oratorio del Diuino amore in S. Paolo: 

il valore delle gioie fá ineftimabile; nè mai tal tefíi- 

tura, c si ricco lauoro íi ricorda fatto in altra occa- 

íione, quantunque ibllennifíima, e rara. Oltre 

delia quale in vn'.giardino di gigli > Sc altri fiori al 

naturale, popolatodà molti volatili > compariua vn 

belliffutio íimulacro delia Diuina Prouidenza, rico- 

uerto da fmerarldi, & altre gioie acconciamente 

addattate; che quanto íi dichiaraua copiofa di viue- 

ri,con hauerne rvna,e laltra mano piena per difpen- 

farlijtanto íi palefaua ricca di fperanze ne' fuoi íme- 

raldi r l'accompagnauano due celefti puttini ancor 

cfsi rifplendenti di gioie: de quali l'vno diceua con 

vn cai:tocúo:Refpicite volattlia Cxlt: e 1 akro:CcM/í- 

derate filia agri- 

Quefto fu 1'apparato interiore delia Chiefa piu 

abozzato da tnè, che dcícritto: bafíi dir, che a futti 

cagionò ftupore, da tutti meritò applaufi, ò fuíTero 

íemplici,ò accorti gli fpettarori; fopra tutto lodato 

venne l'ordinejil çoncerto5e 1' attillatura > chiaman- 

dola ad vna voce vn Paradifo; 

Mc nepaíTo ali'Atriop apparato efteriore , oue 

quelle Colonnedell'antico tempio, non potendo ha- 
4 uer pregiomigliore, che la bruna faceia deli' antichi- 

tà, 
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tà,furono laíciate ncl loro ílato , e Tolo adorne da_^ 

feíloni di lauoro fpruzzato d oro, che da alto a bailo 

lc cingeuano: fra di quelle pendeuano cinque meda- 

glioni coronati da viftofo lauoro ; in quel di mezQ 

era 1'effigie gloriofadel Santo, à defira il ritratto dei 

Papa Clemente X. à finiftra la noftra Regina col 

noítro Rè Carlo II. in atto d'offerirlo al Santojà lato 

dei Papa, il ritratto deli' Eminentifsimo Cardinal 

Caracciolo, noftro Arciuefcouo, e dali'altro lato à 

corrifpondcnza rEccellentiíT. Signor Vicerè D.Pie- 

tro d'Aragona, Duca di Segorbe, e Cardona; à fian* 

chi deli' Átrio frà le Colonne laterali altri qu ittro 

medaglicmi conl'armi del Regno di Napoli, delia—• 

Republica di Venetia,della Città di Napoli^ e delia 

Città di Vicenza, Patria dei Santo. 

D'indicalauafi giu per le ícale ,doue finiArazzi 

nobilitauano lemura final piano dei primo Ingreflò: 

equiui compofitioni d' Elogij, Infcrittioni, e facre 

poeíie facean feruir anco le Mufe alia Gloria di 

Grtetano. 

Dalla fuperiore balauftrata pendea vna tela di ca- 

priccioíòlauoro, che à Caratteri d' orofaceua il íè* 

guente Inuito alia Fefta. 

D. O. M. 

Qui quondam Helena Fratribus 

Templum ijthuc eripuit Paulus, 

Gra- 
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(jratulatur nunc effuse , in Theatrum abijffe 

Diui Caietani Thten<ci. 

Ipfe met Cali pr<eco , & publica mttndi vox 

Fejlam , fauflamqi banc lucem euulgat. 

Ades expeBatis diu triumphis , 

Partenopc . 

Tot iam beneficijs)cett catenis reuinBam, 

Triumphalem Thien<ei Currum 

Ritu vetere anteire > 

//of pulchrum . 

Ades fgratulare , plaude . 

Diuturni amores tui-> 

Incitatifjima tuorum Iludia, 

ít/ Infuper promerentur. 

Vtnon tarn Caietani triumphi hi fnt, 

6)#<iw tut • 

In giro eran regiilrati gli applaud, che á Gaeta- 

no faceuano i Pianeti con qucfto titolofupcriore. 

Vi'v)t. t'i'jiuii i.'.friv., ; ' t 

Planetarum Panegyris 

Luna 

-** C 'V * '• 

L»fi afflatpropiore Orbetn Latonia Luna : 

7V«- ejl y pigras odit & ilia moras. 

froximus njt tumulo^ fie Caietanus & aureeft', 

Et properant celeres in tua vota manus • 

D Cede 
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Cede tamen Í Phoebe: minuis tu fepius Orlem: 

llle at fern per adeft iberiore finu . 

Mercurius 

Penniger, cT mendax hie 1S[untius ille Deorum > 

Qui fuperas toties itq\ reditefiiias. 

Santticr interpret ,facundior oreThienesj 

Fert tua iota Deo,fert tilt Dona Dei. 

Dulcis at inuentor Cithar<e Cyllenius : ergo 

Mira 5 Thienaus fuafacit, llle canat • 

Venus 

Incefiat terras olim Venus improba : C<elum 

T^ unc rofea pingit luce, diemq', beat 

Lucefua terrafque beat> Ccelumq\ Thienes : 

Tiulla , fed ejl niueoinpcttoreiana Venus. 

Sunt gemin<eVeneres : qua pulchriejl mater amor is 

Illa Thienói mater amor is erat. 
' "V •- - !»V ' "."it-*íi v"'» 

Sol 

Diuite qui leSlus cvrru , terit ajlra , lolucres 

Annorum llle fugas tetnperat > ille moras » 

At qu«e labentis f ú têmpora diuid it anni > 

ilia Thienteus profperiora facit. 

Magnum opus eft t curfumetiri têmpora horas: 

Fortunare diem}& tempora,maius opus. 
Mars 
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Mars 

Quem tegit <es triplex, a/mtf rigidumq\ metallum » 

Huncmeritò Martemdixeris ejje ferum» 

Membra Thien<ei firingit penetrabile ferrum 

Mars igitur, duri aut Martis alumnus erat . 

Fallimur: horrentis feua fub imagine Martis» 

Credite^nonpr<tceps ira,/èd Iris erat . 

luppiter 

Si tonat j intorto (ifulmine luppiter ardet ; 

T^il commune truci cumloue Diuus habet • 

p mttnifica fpargit fua munera dextra ; 

Caietanum dixeris effe louem. 

Qui iuuat > ille louispreclaro nomine dignusi 

Hie ver us, mendax luppiter illefuit 

Saturnus 

Quam Caietanus Saturno difcrepatl agros 

Tslempè hie fmgiferos abijeit} tile colit. 

Impiger hie populis Jeruandis excubat\ I lie 

in fobolem dirus fertur , & ore vorat. 

Hinc male Saturnus Saturnia fecula condit: 

Aureatu mérito têmpora, Diue facis 

Ec altri, che fieguono fecondo la capacita del 

luogo ordinacaaiente difpofti . 

D t In 
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In Diui Caietani Apotheoii 

Neapolitan?. Siren 

Edita Calliope Siren, cui peBore tnille 

PleBra fonant» dulcigutture clara mto\ 

Hue ad.fum : mundi tneplaufusprouocat j ire 

Cogor & in laudes» magne Thiene, tuas. 

Cerne vices-> alios quondam qu<e voce trabebam 5 

Tfunc trabor, & videor pleBra aliena fequi. 

lam fuimus Siren : Siren nunc ipfe 7 bienes 

Eftmthii me fejlis plaufibus llletrahit. 

P. Virgilius Maro . 

Pierioscondit Manes, cineremqiMaronis 

Parthenope , exiguo in Mármore & offa fouet* 

Hinc Caietano propior , dum thure Latino 

ilium Roma facrat > quam bene pleBra tnouet. 

EJl vocalis adbuc cinis»eft vocalis & vrna » 

Spirat adbuc prifcos Vmlra canora modos. 

Ergo, Maro, lituos injla: fiuat aureafandi 

Vena íTbiencãfaBa operofa cane . 

Magnuses-\ borrifoni dtcis ft fortia Martis 

Arma»Tbienxum concine» maior cr is - 

i 

St 



Sebethus D.Caietanutn concelebrat 
' 1 •. »'* : i/ 7; . ' i " ■ rj f 

T^efcio quis bibulasrumor mihi perculit atires, 

Murmure CP augentur murmura no[ira ttouo . 

./í# Caietanus fuperis infer ibitur ajiris , 

Illius CP nomen mille per ora fonat ? 

tantis Sebethusplaufbus : adfuin: 

Vnda licet tenuis ■> plurima Mufi mtbi eft . 

Eft centenus olor ripis ,funt agmina centum 

Vatum-y Directs plaudere docla modis . 

Hinc auftm certare Tybri: partimur honores I 

llle Thien<eum facraty at ipfe canam + 

Roma T{eapolim a [loquitur - 

Poftquam fydereum facrauit feftaThienem 

Laurea, Parthenopem ftc pia Roma monet ► 

Campam Regina foli, quod tempore longo 

Ãnxius expeUas , attulit ecce dies . 

lam Latijs fulget Tabulis adamante Thienes 

lnfcriptus, Ccelu nomen CPaftra notant. 

Tion fula exultas-: mifcentur gauditt mundi: 

Scilicet illearaeft publica , CP ille falus. 

C rat or ego, an magni inuideo tibi pignora Diutl 

Pignora,qu<e condis relligiofa finu. 

"Delicias alij inuideant} dotesque fuperbas 

lure tuas: me nunc afficit ille Ctnis i 

Hora 
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Hora paliando al renorc delia folennità . Que- 

ila hebbeprincipio Mercoledi à di 5. d'Agofto con 

vna folenne Procefsione, che vfci dalla Chicfa_* 

de' ipedefimi Padri di Tanta Maria degli Angioli di 

Pizzofalcone j quale íi vide riccamente adobbata, 

e dentro,efuora Ha quella Chiefa vantagioá molte 

delia CittineH'architettura: peròanco negliorna- 

menti ,che di nuouo hà riceuuti d'oro, e d'efquifite 

dipinture,può competerecon le prime, & in quel 

giorno piu , chc mai defiinata à dar le moíle alle_» 

follenniTsime Feíte di Gaetano,comparue á maraui- 

glia ornata. 

Concorfe iui gente innumerabile, quella, cheJ 

doueua interuenire alia Procefsione, 6c altra tratta 

delia curioíitd, e diuotionerfu trattenutada quat- 

tro Chorid'efquifita mufica, finche íi deífe princi- 

pio al caminare . Fu dal Signor Vicerè data al Si- 

gnor Coníiglicro Michele Mufcettola l'incombcnza 

di regolare, edifporre la Procefsione, e fu accerta- 

tifsima la Tua habilita >c talento íingolare per la riu. 

feita di quella. 

Fèdunque capo,e principio à tutta la Procef- 

fione lo ílendardo, fatto dalla Città in honore delia 

Bearifsima Vergine delia Purità,principal Padrona, 

e Protettrice delia Religion Teatina, in cui anco 

eran Hmagini del Gloriofo S-Gennaro, e S.Gaeta- 

no, e dei B.Andrea Auellinojacciòfotto iloro auí- 

piei;feliceinentesincaminaííe. Precedeuano,6Cac- 

com« 



compagnauano lo Stendardo il concerto di trom- 

be , & altri Mufici inftromenti con vna fchiera_> 

d'Angiolini con rorcic in mano, e'l íêguiuano trc 

nobili, e numerofê Confraternite con i loro Confa- 

loni , e torcie acceíe ,framezando i Chorid'Angio- 

liní al principiar di ciaícheduna,ilchefuofíeruato> 

fempre fra tutte 1'ordinanze ,che fuccedettero. 

Si moíiero appreílo le 29. Ottine delia Cittd»cia- 

fcheduna col fuo Stendardo, ch'haueua 1'cffigie di 

S. Gaetano , & ogni ftendardo s'incaminaua con_» 

quattro Angioliní, che teneuan le torcie, e due, che 

prendeuano 1 íiocchi j accompagnato da (celta, e_i 

numerofa Cittadinanza, hauendo tutti le Torcie-». 

in mano. 

Seguirono poi i Mifteri rapprefentanti in vario 

attioni delia Vita di Gaetano; de' quali hebbero il 

carico l'altre Cafe de PP. Teatrni di queíla Cittd 

per concorrere, &hauerqualche parte anch'eífea 

glorificare il lor commune Padre. E'l primo fu-che'1 

Redentore daua d S.Gactano per Iníegna delia fua 

Religione la Croce, purtatale da* íanti Prcncipi degli 

Apoítoli,primi Inftitutoride'Cherici Regolari.Era- 

no quefti artiíicij circondati da molti lumi, che_» 

riflettendo in alcune lucide nuuolette,facean rifplen.- 

der da tutte le parti la Machma . Chori d'Angioli, 

e di Mufici, e qualchc Perfonaggio di conto con 

molto feguito 1'ac compagnauano; quefto primo fu 

dalSignor Elettodel Popolo honorato>e dagran 
nu- 



numero d'Offitiali delia fua Piazza,& da altri Getir 

tilhuomini di riguardo. 

II fecondo Miftero rapprefentaua Ia fede Catto- 

lica, che fi valfe di Gaetano per confonder Lutero , 

che negaua la Diuina Prouidenza ,e venneguida- 

to dal Signor General FràGio: BattiftaBrancaccio, 

che fece capo alia Militia, & Offitiali delia íolda- 

tcfca».. 

II terzo Miílero, efprimeua il Santo Ebro di Di- 

uinoamore gondii cuore fele fpiccò dal petto,por- 

tandoíi con due ali al Ciclo; e fu incaminato dal 

Signor D.Ferdinando di Moícofa Proregente delia 

Vi car ia, che veniua accompagnato da' Signori Giu- 

dici, & feguitoda numerofoituolode'fuoi Miniftri. 

11 quarto figuraua la Beatiífima Vergine, quan- 

do diede il fuo caro Bambino nella notte dei Santo 

Natale in braccio i Gaetano, e fu a/íiftito dal Sir. 

gnor Marchefe Centelles,Luogotenente delia Ca 

mera, che con ammirabil diuotione ,fenza riguard- 

alla fua matura età caminò quel lungo tratto d 

ftrada j facendo elíempio a' Signori Preíidenti, & à 

tuttii Miniltri Camerali ,che Taccompagnauano. 

Ii quinto facea veder Gaetano indeliquij per la 

confideratione di Crido appaííionato,e'l Redento- 

rc, che auuicinaua il flanco alia fuá bocci, perche^ 

ne fucchiaflè fpiritidi vita,e çon quello veniua». 

il Signor Preíidente, Signori Con/iglieri, e tutti li 

rninillri dei Sacro Confeglio . 

11 
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11 fefto era la fpiritual Crocififsione di Gaetano, 

à cui il Redenror CrocifiiTo fe parte de* fuoi dolori ; 

e qucfto fa confignato a* Signori Caualieri dcgli 

habiti militari,fegnati ancor eifi con Croci di nobil- 

ta Criftiana, inuicati dal Signor D. Ottauio Carac- 

ciolo, Caualiere delia Croce d' Alcantera. 

Per fettimo feguiua vn nobil Carro Trionfale di 

ftudiata Architettura ricco di fchiurne d'argenco , e 

d'orojlauoraro con diuife nobili, e gloriofc,chc fu à 

carico della Cafa di S.Paolo, con tutto il rimanente 

delia fefta. Vi fedeano dodici Angiolini à formar 

Choro d'applaufi al trionfante Gaetano, che in alto 

feggio vedeuafi maeftofo ■> e rifplendente da mille_> 

raggi di lumi. Vn Angiolo aififteua alia guida del 

Carro, che dauai cenni. e le mofíe ; e con redini di 

luce moderaua i paili d' vna nobil ordinanza d' An- 

giolini , che precedendo,facean moftra di tirarfi die- 

tro con feriei naftri il gloriofo trionfo . E facean 

nobil cortegio al Trionfante tutti gli alcri Caua- 

lieri , e Titolati, che dal Signor Prencipc di S.Gior^ 

gio n'hebbero l'lnuito. 

D* Indi fegui 1' ordinanza de* Padri Teatini pre- 

cedendo la lor Croce,e con torcette in mano a 

coppia à coppia con paíTo graue, e diuoto,e con r eli- 

giofa modeftia s'incaminarono,íêguendo per vl rimo 

lo Stendardo del Santo,da SuaSantità bcnedetto,ej 

mandato,perche pendeííe nella fua Chiefa in tefti- 

E mo- 
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monio delia già dichiarata Tua Santità. I Padri Supe- 

riori portaron 1'eítremi fiocchi di qucllo,e pieno 

Choro de'mufici di Palazzo il precedea,facendo ala, 

e ílrada gli alabardieri delia Guardia Reale. Per viti- 

mo quattro Prelati Teatini chiufero la procefsione, 

Monfig.Quaranca Arciuefcouod' Amalfi> Monfig. 

Caracciolo Arciuefcouo di Licaonia,Mõ(jg. Carrafa 

Vefcouo dcll'Acerra, e Monfig. Carrafa Vefcouod' 

Auerfa,5c all'vfcita dello Stêdardo cominciòla Salua 

Reale delle Caítella,e fuono à gloria di tuttc le Cam- 

pane delia Città,godendo ciafcheduno d'accompa- 

gnar con fegno di giubilo i trionfi dei Santo. 

Ma prima , che giungano alia Chiefadi S.Paolo, 

hauròípatioda olferuare gli adobbameti delle ftrade: 

lafciadodi rif.rircgli apparati,ch'erano inaltre Con- 

frade delia Città, oue ardcan da per tutto , e fiacco- 

le,e fuochi d'allegrezza,ch'in honore dei fanto furon 

difpofti,e mi reílringo folo à quelle,chepiu deli* altre 

in queft* anno íi adornarono al paflaggio delia Su- 

detta Proceílione. 

La Piazza delia Chiefa di Santa Maria degli An- 

gioli era cinta da ricchi drappi, che pendean da bal- 

coni de'vicíni Palaggi, frà quali la facciata dei Pa- 

Iaggiodel Signor Marchefe Cenrelles,Luogotenente 

delia Camera, garegiaua con quella delia fudetta_» 

Chieíã. D'indi feguiua la ílrada, che hà 1' vícita in- 

contio al Palazzo Régio, e quefta parimente hauea 
nell* 
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neU'vno,e l'altro capo duearchi trionfali, eheapri- 

uano gloriofo principio delcamino: le mura tapez- 

zate con Arazzi da capo a capo} c dalle fineftre pen- 

deano vaghiffimi Cortinaggi. 

Nell' vfcire al piano di Palazzo a man deftra 

fcorgeafi alta machina illuminata con Aitare appa- 

recchiato riccamentc da PP. Minimi, oue compari- 

ua vna gloria,e preffo à quella Gaetano,e'l lor Santo 

Francefco di Paola,vniti lVno con la Prouidenza^, 

l'altro con la Carita,eflendo l'vna miniflradell'altra, 

e quefta effecutrice delle difpofitioni di quella . 

Dalla delira i PP. Domenicani del Conuento di 

S.Spirito abbellirono con varij drappi la loro faccia- 

cajma fopratutto nobilitauan quella gran piazza i fi- 

nifllmi Arazzi dell'EccellentiiT. Signor Vicerè,chej 

in lunga ordinanza pendean da fuoi balconi • 

D'indi s'incontrauasula facciata delia Chieia di 

S.Francefco Sauerio vn altra machina,oue frá mol- 

ti lumi, & argenti eral' Imagine di Gaetano, hono- 

rata da PP.della Compagnia con duplicate dimo- 

ilrationi d'affettuofa, e iincera diuotione . 

La ftrada di Toledojpoiche doueua eflere il Tea- 

tro piu capace della detta Fefta,fu dalla diuotione, e 

diligenza del Signor D. GiofefFo Candolfo, Eletro 

del Popolo mirabilmente adorna.Nel capo di quella 

piantò vn grand'Arco Trionfale adorno di nobili 

TrofeúNelIe mura da'lati per tutto quel lungo tratto 

E 2 di 



i6 

di ftrada,& anco nell' altra fin alia piazza di S. Do- 

mênico eran da paiTo in palio ripartire fiaccole fifife , 

baftanti á dar luce di giorno al camino ; però s' ag- 

giungeuan innumerabili fiammellene'balconi, e fi- 

neftrede'Palaggi,nelle grondaie delle Bottcghe àri- 

camar con lauoridi lumi 1' apparato ,ouunque eiTer 

potea l'appoggio delle lucerne; riputandoli ciafche- 

duno concumace della deuotione,fe non 1' haueile_> 

proteftata con euidenza di luce. Mold di quei Pa- 

lagi ferono arder ne' balconi torce di cera , come_* 

rilluftriíí. Monfig. Nuntio,la Signora Marchefa di 

S.Vincenzo,fcmpre ardentifsima nella diuotione, & 

affetto verfo il Santo, e la fua Rcligione , il Signor 

Gioíèppe Pifcicello , il Signor Eletto del Popolo , 

Sc altri. 

Non entro qui a diftinguere gli apparatí, e Ta« 

pezzarie,che per tutto il camino adobbauano quella 

ftradajdirò afiai però,chiamandola da 1' vn capo all" 

altro ricchiííima , e luminofiliima Galleria , per cui 

paflegiando tante ordinanze con torcie accefe, daua- 

no gran faggio, à chi da alto a baflo la fcorreua con 

locchiojdelle fefte delParadifo:mà non deuo qui 

confondere con gli altri la fpecialifsima diuotionej 

d'vn artefice lauorator di paiie, che feppe cost nobi- 

litar la fua Botrega, e tanto riccamente adornaria, 

chefembraua vna Chieiina,doue l'lmagine del San» 

to sfauiilaua di molta luce,e per lefacelle,che v'acce- 



fc, e per gli riflefsi ne vafi d'argcnto, che da alto a 

baflo con bell'ordine 1' occupauano. 

Nella piazza delia Caritàjil Signor Eletto del Po- 

polo à vifta delle fuc fineftre erefse vna gran machi- 

na illuminata, oue rapprefentò il Santo con molti 

de'fuoi Religioii ricufarlc rendire ftabili, che nel 

fondar la fua Religionein Napoli dal Signor Con- 

te d'Oppido gli vennero replicatamente offerre, per 

non pregiudicar al fuo Inftituto, che confida nella 

diuina , 6c indefettibile Prouidcnza. 

Facea punto alia linea di quefta lunga ftrada , e 

terminaua i di ieiapparati vn'altra Pirâmide, che e 

di giorno con le dipinture,e di notte con i lumi 

faccua nobil linimento alia ftradaToleda,e bel prin- 

cipio infieme all' altra, che d'indi íi prendea veríõ 

la Piazza di Nido j quale non fu Inferiore nelP ap- 

parecchio per quella follennità. 

Nella Piazza del Giesu su la porta della Chiefa 

delia Caía Profeííaíi fabrico da'quei Padri vn nobi- 

liilimo Altare ,oue collocarono l'imagin del San- 

to in alta gloria, & circondatolo con ricchi, e nu- 

merofi argenti, e moita copia di lumi, il feron ri- 

fplendereamarauiglia . Nel paifare d'indi lo iten- 

dardo Benedetto fiida loro incenfaro , come negli 

altri Altari ,però quiuicon particolar oifequio do- 

dici Torek in mano didodici Cherici facean corona 

.1 Sacerdote, che ofiferiua Hncenzo. 

Piu 
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Piu oltrc nclla Piazza di S. Domênico s'ergeua 

vn'alta machina con trè facciare di bell' Architettu- 

ra,oue da PP.Domenicani venne efereitata con moi- 

ta magnificenza,e la diuotione verfo il Santo, e l'af- 

fetto verfo la fua Religione , paflandofi per quelle 

ftrade cinte da palaggi nobili , e fontuofi frà fplen- 

dori di torcic,che ardeuan su i balconi dell" lllu- 

ftriffimi Signori Moniignor Carrafa Vefcouo d'A- 

uerfa, Moniignor Carrafa Veícou o delia Acerra_., 

Signor Refidente di V enetia, Signor Duca della . 

Campora, Signor Marchefe d'Alfedele, che v'ag- 

giunfe vn vago ornamento di facelle, Signor Don 

Franccfco Dentice, Signor Configliero Luigi Ma- 

ria Origlia, Signor D.Tomafo Mariconda, Signor 

Configliero Michele Muf ettola 3 Signor Prencipe 

de' Curfi, altri. 

Vfcila Proceifione alia ftrada d'Arco, qual non 

íolo fi ritrouò sbrigata dagl* ingombri , che i'occu- 

pauano, ma con particolar artifício adorna fin al 

capo della ftrada di San Lorenzo : preflo il fcggio di 

Montagna s'entraua per vn' Arco Maeftofo, chej 

poteua dirfiaprirringreflo ai primo Átrio della_» 

Chiefadi S.Paolo^su quelle fi legeuanodue inferit- 

tioni nelle due facciej in quella verfo il detco feggio 

era la feguente. 

D.O.M. 
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§)uos Diuo Caietano Thien<eo 

Decreuit Roma> & communis gratulatio triumphos 

Pr<eiuere bella , &■ Palm*. 

Scilicet^confcripto Dux (Irenuus inermi milite, 

A ciem injlruxit Clericorum. 

Vifa in Labaro Crux fluBuaJfe , non Acpuil* • 

In Sole perfíitit, & pulutre> 

Cum intra claujlra delituit. 

Aduerfarium fudit^cum feipfum horridc cruentauit 

Vicit-ycum vinffius eft compede cbaritatis: 

Auttus hofltum fpolijs , exutus fuis. 

Hinc acérrimo Bellatori , Viílori inclyto 

Próceres, Ciues plaudite . 

Nell'altra veríò la Chiefa di S. Paolo • 

D. O. M. 

Diuo Caietano Thiento} 

Clericorum Regularium Inflitutori inclyto > 

Triumphum hunc adornamus > 

An dtuini Tfuminis Prouidentu ? 

Vno , eodem<pue ferri curru merentur 



Víndex Prouidentia Caietanus, 

Findicata a Caietano Prouidentia • 

Refpiciteeade intriuphali Labaro T ejferaria Sytnbola 

Volatilia Cali: 

Quibus non arua , non horrea > 

Frugibus ferendis > feruandis. 

Et agri Lilia: 

Quorum fplendidam chlamydem afira allaborant. 

Supra Arachnem , aut AUnerualem acum elaganter. 

Igitur quotquot triumphis hifce adeflis, 

In Caietano Dei Prouidentia p/audite i 

In Dei Prouidentia Caietano. 

A cui corriípondeua vn'altr*Arco fimíle nel fine > 

che chiudeua 1'ordine di molte arcate dipinte, eh' 

eran da lati, & in quello due Epigrammiíi legge- 

uano: L'vno per la Maeítà dei Re Carlo Secondo, 

che creíce felicemente alia Monarchia de* íuoi Rc- 

gni; e 1' altro per la Maeftà delia Regina Marianna 

d Auftria, Ínclita Gouernatrice di tanti Stati. 

Queila dei Re Carlo cosi diceua . . 

Carole , qui tenera fers iam ceruice ter amplum 

Orbem ; iamque atas florida cana tibi efi : 

Olim magnânimos Atauos imitabere forti 

índole j nunc pietas fit tibi cura prior. 

Ecce 
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Ecce Tbienaum , radiatum Jydere multo x
9 

Partbenope cumulat plaufibus ipfa fuis. 

Adfis j Magne Puer afrontem part ire ferenam : 

Cultum Vrbis, Diui cerne tropbaa ftmul. 

Ducere folennes fie cceperis ipfe tr tump bos : 

Tranque b<cc clara tuus pompa triumpbus erit. 

Per la Regina Marianna . 

Qu<e Caietani celebrai Campana triumpbos 

Partbenope , fejla fronde reuinfta comas j 

Augeatut pomp am, Marianna Augujla , fuperbam 5 

Te nunc Utitijs vellet adejfe fuis . 

T^empe fores fola illuflris pars magna Tbeatri, 

EJfes pro cultu diuitet'•? una fatis. 

At proculbaud tota es: vultum non cernimus: atqui 

Cernimus auríferas dona per ampla manus. 

La Piazza diS.Lorenzo era piu d* ogni altra ab- 

bellita da vn nobilifsimo Altare, accerchiato d' An- 

gioli di rilieuo, oue in gloria compariua Gaetano > 

che d'indi difpenfaua gratie á fuoi deuoti j Et vilj 

pieno Choro di muiici con vaghi mottetti celebra- 

ua lc fue lodi: 8c tutte d' intorno intorno le mura di 

quella Piazza eran tapezzate, come poteuano eflere 

in vna Chiefa. 

Giuníè finalmente la Procefsione verfo vn'hora 

F di 



Hi notte alia Chieía di S.Paolo, qual era tutta illumi- 

nata con torcie ben ripartite anco su i Cornicioni,e 

la copia delle genti inefplicabile . 

Iui I' EminentiiT. Signor Cardinal Arciueicouo, 

che haueua già goduto della Proceffione dalle fine- 

fire de'Padri di S. Francefco Sauerio, íi ritrouò iu_» 

tempo per honorar la funtione,e dar gloriofo com- 

plimentoalla folennità di quel giorno . Onde vefti- 

to d'Abiri Pontificals afsiftito da tutti i Signori Ca- 

nonici, dopo haucr riceuuto , & incenfato preflo la 

PortadellaChiefaloStendardo benedetto, afsifo in 

Trono» nel lolleuarfi quelloin alto,intonb il Te 

Deum-) àcui fu riípofto da quamo Chori di mufici 

di Palazzo»e con lo fparo di molti artifici di fuo- 

co, al fuono felliuo di trombe, e di tutte le vicinej 

campanc fi die fine alia glorioíã giornata verfo le 

trc hore, e rnezza di notte, in cui con la parricolar 

afsiftenza del Santo non iegui minimo difiurbo, 

come temer fi poteua con tanto concorfo di varia_. 

gente, & in tempo di notre . 

Nel giorno feguente fefto d' Agofto, vigilia del 

Santoalla prim'alba s'empi la Chiefa di gente innu- 

merabile,per lopiuforafiiera, e de' vicini Coptadi, 

che eflendo valuta nel giornoinanziper la Procef- 

fione,voile prima delritorno goder della diuotione, 

e dell'apparato ; quali girando la Chiefa prorompe- 

uano in continni fiupori,6c applaufi. Per lo nume- 

ro 
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ro grande deforaftieri,biíognò accreiccre Iepubliche 

prouifioni de viueri, e fel timore delia mutatioru» 

d'Aria in tempi cosi caldi non hauefle trattenuti 

molti, fi farcbbe quafi fpopolato il Regno per inter- 

uenirui, non tanto per la curioíità>quanco perla di- 

uotione tenerisfima, che tutti profeflano à íi gran 

Santo. 

Si die poiconiprimiVefpriad otto Choride'mi- 

gliori mufici principio all'Ottaua, e perche haueano 

deftinato interuenirui rEccellentiflimiSignori Vice- 

rè ,e Viceregina, comegid vennero, non fi die liio- 

go al predicare. Nell'entrar di detti Signoriin Chie* 

fadieronochiari fegnidel godimenro degli appara- 

ti> el' honorarono con iicambieuoli applaufi, ralle- 

grandofenecon i Padri *, E non fatij d' eflerfi tratte- 

nuti su lo firato dell'Altar maggiore buonpezzo» 

& all' Altaredel Santo, fe ne parcirono con defide^ 

rio di ritornarui. 

Nel vcnerdi giorno del Santo, chi pub fpiegar k: 

viccnde dellagente,di cui s'empiua,e votauala Chie- 

fa I occupandola con tanta calca, che d gran fatiga 

fi daua il paíío per mezzo. E non folo per curiofità, 

mà principalmente per diuotione, volendo quail 

tutti coníèífarfi , e comunicarfi per confeguir 1' In- 

dulgenza Plcnaria,concedutale dalla Santitá di N.S. 

per tutta I'Ottaua^Ondc tutti i Confefsori,che erano 

in molto numero,ne ftauano affollati, egli Altari 

*J t Fa del- 

O \ 
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delia Santa Comunione incefsaotemente ripieni. Si 

canto con la ftefla mufica la Mefsa folenne, oue af- 

íiftè la Città in publica forma , efece la folita oíferta 

di torcie al Santo . 

V'interuennea celebrar mefsa l'llluftrifs.Moniig- 

Vicentino, Nuntio Apoftolico, il qualenon hauen- 

doin altr'anni vedutala Chiefa apparata, come nellc 

fue fefte,le fu di maggior diletto,e marauiglia veder- 

lain queífannojancò 1'lllultrifs.Moníig. Inquifitore 

Cappelletti; & altri molti Prelati honoraron la fefta 

con celebrarui la mefsa, e numero grande di Sacer- 

doti regolari,e fecolari. Fu parimentc fauorita dali* 

lllultrifs. Sig. Rcfidentedi Venetia, che vi afcoltò 

mefsa, e die fegni di fpecial diuotione al fuoSanro ; 

oltrc il concoría di tutta la prima nobiltà di Caua- 

lieri, e Dame . 

Ne 2. vefpricelebrati con la medeíima muíica_ 

fii fatta lbfíèrra fecondo il folito da Signori, c Re- 

uerendi Preti delia Conuerfione de'peccarori d'vn 

cereo al Santo lor Protetore in mano dei celebrante 

in su T Altare: 1'Oratorio delia Sciabica fimilmenic, 

venendò tutti i fratelli in Procefsionc, ofíeri per lej 

loro mani rante torcettealpefo di centolibre j com' 

anco i Fratelli deH'Oratorio delia difçiplina venneio 

con fimil oftérraiperò in queftanno rilluílrifs.Coin- 

pagnia de'Bianchi mandò in tributo vn Cerco di 

trenta libre con iílabilimento di continuado ogni 

an- 



anno in riconofcenza del mérito di Gaetano >che_. 

viuente in terra fufratello di detta Compagnia, c fi 

honorò di feruirlajSc hoggiimmortale in Cielo la». 

protegge,&honoraconlafuaSantità : anco le RR. 

Madri della Sapienza in efprefsione del lordiuoto 

ofl'equio verfo del Santo,pure lor Padre, e Protetto- 

re;mandarono ofterta di tante torcette d'vna libra-., 

& altre cento de'particolari deuoti fecondo la pofli- 

bilità di ciafchedunojproteftando ,che hauerebbcro 

voluto fuifcerarfi per darli il Cuore . Terminati i 

Vefpri,vfd afar del Santo nobilifsimo Panegírico 

il M.R.P Frà Emanuello di S.Giufeppe Prouincia- 

le de Padri fcalzi di S.Terefafamofo, e celebre dici- 

tore,che celebro la pouertàcoronata, e Trionfante di 

Gaetano, e fua Religione: &: al fin delia fera fpefsi 

raggi,ebombe volanti,efuochidi vago artificio ten- 

nerolanotte illuminata,e la gente, chefcorreua_j 

inanii.etindietroindiletceuoltrattenimentoj il me. 

defimo fu ofleruato nelle prime tre fere, quali anco 

da'lumije fiiochiper lc piazzein varie confrade del- 

la Cittd venn< ro illuminate,fpecialmente dalle RR. 

Madri della Sapienza conbellifsimi,et eftraordinarij 

ricami di lumi,efuochi artificiati,eda altri Monafte- 

ri di Religiofe.c da fecolari diuotidel Santo. Noiu 

hò molto applicato à fcorrer con 1'ofseruationi per 

la Citta, notando le dimoilrationi del diuoto ofTe- 

quio diciafcheduno, perche le Fefte principal! di 

F 3 que- 
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queft'anno parchefianoílatej oue fin hora l'habbia- 

mo defcritte,ma per non pregiudicar alia diuotione 

di quefti Popolifempre conflantiffimi in quella, di- 

rò,che fe negli anni paflati han farto aflame fopra lo 

loro forze , per honorar Caetano Beato, hora può 

crederíi, che habbian fatto 1' vitimo sforzo per ho- 

norário Santo j e può anco eííere , che da altra pen- 

na piu efatta íiano date irç lucc . 

Nei fabato 8. d' Agoílo, e fecondo giorno deli' 

ottaua feguitòanconumcroíbilconcorfo,e la Sig. 

Viceregina venne di nuouo ad afcoltar meíía ali' 

altar dei Santo, fempre Iodando,& appl •udendoall' 

apparato . Si cantò la meíía folenne con la folita_, 

muíica,edopòil pranzo i Veípri,dopò de'qualipre- 

dico famofjmentc il M.R.P. Baccilliere frà Grego- 

rio da Madaloni Domenicano, che con giganteo va- 

lore inalzò monti à gloria di Gaetano. 

Neila Domenica 9.d'Agoíto fii onorata la Chiefa 

dalla Cappella Reale>che \i tenne il Sig. Vicerc con 

1 interuentodi tutti i Tribunali,e Titoli,ouedopò ce- 

lebrara la Meíla dei P.Prepohto di detta Chiefa con 

la mufica di Cappella,volle, cheh BencdicelTero gli 

habitini delia Santifi.Concettione, che furon con- 

ceduti dalla Beatiífinia Vergine alia Venerabilc Or- 

fola Bcnincafa,come picciolo fcapulare dclle fue_» 

Romitei del quale vltimamenre dalla Santità di N. 

Sig. Papa Clemente X. è ílata datafacoltàâ PP. 

Tea- 



47 

Teatini di benedirlo, e diípenfarlo. Onde fattane la 

benedittione,e datolo prima al Sig. Vicerè, fi difpen- 

farono appreffo a'Sig. Miniftrije Titolati. Nei dopo 

pranzo celebrati i Vefperi folenni, predico il M. R. 

P.Maeftro fràBonauentura d'Alcflano de' Minori 
Conuentualijcheaccoppiando l'ingegno,e l'affetro, 

celebro gloriofamente il Santo, ôc obligò molto la 

fua Religione. 

Nei Luncdi io.eííendo aneo giorno feftiuo fu 

fempre pienala Chiefa;fi cekbrarono fccondo il io- 

lico la Meíla folenne,& i Vefpri, dopo de quali 

celebro le lodidel SantoilM.R.P.Maeflro frà Cele- 

flino Sinagri Agoftiniano,foggetto diinolra dottri- 

na, evalore, chefe comparir Gaetano Apoílolodel 
Padre Eterno,impiegato nell'opre piir gloriofe dell 

onnipotenza. 

Nei Marredi r I .il concorfo fu quafi tutto di fcel- 

taNobiltà,comenegiorni{eguenti,chepereflèr fe- 
riali non portauan canta calca di popolo. Si cele- 

braron la Meda, & i Vefpri folermcrnente , c fe vii' 

aflai ornato, ebcndifpoito Panegírico dei Santo il 

M.R.P. Frà Euftachio da Napoli de PP. Minimi 

con arte, & eloquenza non ordinária . 

Nei Mercoledi 11. con fimil concorfo, e folite_* 

funtioni fu celebrata la giornata j nel fine delia quale 

il P D.Franceíco Maria Maggio Teatino con la fua 

pellegrina eruditione, e mirabil applicatione delle 
2 Scrit- 
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Scritturc, rappreíèntò Gaetano in varie forme glo- 

rio feme nre trasformato. 

NelGiouedi i j.l'EminentiflimoSignor Cardi- 

nale Arciuefcouo honorò la Chiefs con la fua MeíTa, 

cficompiacque dapplaudere agliapparari,eftimarli 

cfFettidellericchezze, che poíliedela Religion de' 

PP. Teatini col Capitalc delia Diurna Prouidenza. 

Si celebro la MeíTa folenne al folito, 3c anco i Vef- 

pri, fri quali volle la terza volta riuerir il Santo, e 

vifitar la Chiefa la Sig. Viceregina, che parea non 

potelíe vederfi íatia d'ammirarlaideiideraua ancor 

eíTa prender 1'habitino delia SantiíTConcettione^, 

ma douendofi fra poco predicare íi differi ad altro 

giorno . Fii celebrato il Santo dalla dolciííima elo- 

quenza del M.R.P. Frá Franceíco da SeíTa de' PP. 

Minori Conuentuali Lettor di Teologia: il qualej 

col fuo ftile nobilifsimo,e fpiritofo rappreíèntò Gae- 

tano calamita,che íèinpre hebbe la mira al fuo folo 

Dio,e íi tiraua dietro con la diuotione i fedeli. 

Nei Venerdi giorno otrauo íi viddc raddop- 

piato il concorfoper eíTcr 1'vlrima giornata delia Fe- 

fta j epiu frequenti le Confeflioni, e Communioni: 

La muíica di queiV vitimo giorno fu folenniííima, 

tanto nella MeíTa, quanto ne'Vefpri; dopo i quali 

il M.R. P- Giacomo Lobrano delia Compagnia di 

Giesu termino la Solennità con la fua erudiriffima, 

&ingegnofiííima dicitura, e con le fue viuaciílime 

ef- - 
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efpreílioninellodare il Santo, e'l fuo Inftitutojon- 

de concommun applaufodic gloriofofine all'Ot- 

taua, & alie fefte di S. Gaetano i rimanendo tutti 

confolati,che cosi felicemente fifuíTero celebrate. 

Dell'altre Chiefe de* PP.Teatini in Napoli al- 

cunehan già fodisfatto à quefto debito>e fpecial- 

mente li PP. di Santa Maria Auuocata, che hauen- 

do dafondamenti eretta vna nuoua Cilicia, l'han_> 

dedicata alia Beatiífima Vergine fotto il medefimo 

Titolo, ôc à San Gaetano ; eííendo ftati i primi à 

darle quefto culto, che è proprio de' Santi j 1'altrej 

giápreparan le Fefte per tempo opportuno,acciò si 

gloriofo Padrericeua da tutti i fuoi figli le douute 

riconoícenze . 

Dal che nafce gran motiuo di marauiglia, anco 

ne'piu fiuij eftimatori dellc cofe ,che vna Religio- 

ne si pouera dopo grofsi diípendij, nell' anguftie.» 

de'rcmpi, checorrono,poífa fartantisforzi nel fol- 

lennizzar le glorie dei íuo Santo . Ma quefto me- 

defimo doura efler motiuo da ritonofcer in prattica 

i foccorfi, che dalla Diuina Prouidenza riceue ne 

fuoi maggiori bifogni quefta Religione, che da lei 

fola dipende , non eííendo nuouo à quel Dio, che 

la prouede, cauar il tuttodal niente. 

IL FINE 
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